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Lavoriamo ogni giorno per una Città 
sicura ma la sicurezza, talvolta, si 
costruisce anche con piccole attenzioni e 
qualche precauzione nei comportamenti. 
Nel nostro piccolo possiamo arrivare a 
proteggerci meglio da qualche rischio 
sottovalutato. 

Pochi consigli quindi, senza nessuna 
pretesa, per tutti i giorni, per evitare il 
fastidio di documenti persi, il disagio ed 
il senso di impotenza, talvolta devastante 
nelle persone più deboli o indifese, per 
aver perso quanto si guadagna con 
fatica e che serve per vivere: sensazioni 
che un comportamento più attento 
avrebbero potuto, magari, evitare. 

Questa circostanza ci consente di ringra-
ziare gli operatori del commercio su aree 
pubbliche per l’aiuto nella diffusione di 
queste avvertenze: persone che ormai da 
anni, nei nostri “centri commerciali 
all’aperto”, fanno parte del nostro 
“quotidiano vivere” offrendoci una 
cortesia e un servizio ormai insostituibili. 

                           
        L’Assessore                      Il  Sindaco 
        alla Sicurezza,                Carlo  Stelluti 
   Commercio, Lavoro e 
     Attività  Produttive            
     Delfino Parlato              
 

                                                                                                  

Città di Bollate 
Assessorato alla Sicurezza, 

Commercio, Lavoro e 

Attività Produttive 

Al mercato, per 
strada.. con un poco 
di attenzione e un 

pizzico di 
consapevolezza in  

più.. 



Troppe sono ormai le persone alle quali 
viene sottratto denaro e documenti 
mentre fanno acquisti al mercato o si 
trovano per strada.   

E’ ovvio: la ressa facilita l’agire dei 
malviventi  e, in più, si è portati ad 
essere maggiormente distratt i , 
“assorbiti” da ciò che si guarda; a 
questo si aggiunge il fatto che tali 
individui, a differenza della gente 
comune, dove c’è confusione, sono lì 
solo  per fare ben altra “spesa”. 

 
Prendiamo qualche precauzione:  

 

AL MERCATO, NEI LUOGHI AFFOLLATI... 
 
� occorre evitare di essere 
sovraccarichi di borse: 
questa situazione diventa elemento di 
richiamo e rende più lenti alle reazioni 
 

� quando ci troviamo al banco del 
nostro commerciante di fiducia, siamo 
sempre più “deboli”, meno attenti: 
più si ignora il pericolo tanto più 
diminuisce l'attenzione per 
affrontarlo 
 

� prima di sfilarci la giacca o il cap-
potto ricordiamoci di svuotare le 
tasche: 
è più facile prelevare (o perdere) 
documenti o soldi da una giacca portata 
al braccio 

�  chiudiamo sempre la borsa quando sia-
mo per strada, quando ci fermiamo davanti ai 
banchi di vendita: 
le borse vanno tenute sempre a tracolla, 
“proteggendole” con l'avambraccio  o te-
nendole davanti a sé 
 

� prestiamo attenzione a quando si apre la 
borsa, a quando si usa il portafogli, al gesto di  
riporlo e quando si richiude la borsa: 
pensiamo sempre ad ogni gesto che faccia-
mo! 
 
 
SE DOBBIAMO FARE LA SPESA, ANDARE AL MERCATO O 

MENTRE RITORNIAMO A CASA  

 

� attenzione a chi si avvicina troppo, a 
chi ci urta: non facciamoci toccare o aiutare da 
sconosciuti, quando l'aiuto non è richiesto 

� se siamo in bicicletta,  mai 
mettere la borsa nel cestino: 
potremmo cadere, se qualcuno tentasse 
di strapparcela 
 

� mai fermarsi a parlare con chi 
dice di conoscerci: spesso i truffatori 
attirano l'attenzione parlando di episodi 
di vita o di parenti lontani 
 

� non passiamo al “bancomat” o a 
ritirare la pensione prima di 
andare al mercato: se ci sottraggono 
il portafogli, in pochi istanti perderemo 
tutto!  
 

� le grosse somme di denaro non 
vanno mai tenute nella borsa, ma 
sempre in una tasca interna dell'abito 
 

� per strada,  facciamo attenzione 
agli scippi:  
borse e borselli vanno sempre tenuti 
dal lato interno del marciapiede 
 
E se, purtroppo, rimanessimo vittima di 
un furto, parliamone con parenti o ami-
ci, SUBITO!   
 
Condividere l’immediato senso di ama-
rezza con qualcuno, anche con un A-
gente di Polizia, può essere di conforto. 
 
Ricordatevi che chiedere aiuto al-

le forze di Polizia  
NON E’ UN DISTURBO!! 




